
POLITICA INTERNA 

Lo scontro sul sìmbolo Pei 
«H diritto di usarlo 
spetta solo alla Quercia» 
Firmato: Rifondazione 
Al Pds spetta il diritto esclusivo di usare simbolo e sigla 
del Pei. Firmato: Rifondazione comunista. Questo è le
silo della causa intentata dal Pds di Imola contro il movi
mento guidato da Garavini, che nell'aprile scorso aveva 
affisso manifesti con la falce e martello sovrastante la si
gla Partito comunista. Il legale di Rifondazione ha ac
consentito a firmare un verbale di transazione: «È vero, 
abbiamo agito illegittimamente». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
FULVIO OIUANOO 

• I BOLOGNA. Rifondanone 
comunista riconosce il diritto 
esclusivo del Pds a servirsi non 
solo del simbolo, ma anche 
del nome appartenuti al Pei. 
Una -dichiarazione lapidaria, 
quasi una sentenza. E una fir
ma in calce a poche righe: l'av
vocato Davide Rotondo, legale 
del movimento di Rifondazio
ne a Imola, In provincia di Bo
logna. Non è una semplice di
chiarazione resa alla stampa, 
maU verbale di una -transazio
ne giudiziale». In pratica un ac
cordo sottoscritta davanti ad 
un giudice. L'altra firma che 
chiuda il «patto» è del tesoriere 
del Pds Giancarlo Manaresi 
che, assieme all'avvocato 
Gianluigi Serafini, rappresenta 
la federazione imolese. Si 
chiude cosi una vicenda che 
per due mesi ha opposto il 
•partito» al «movimento». Fac
ciamo un passo Indietro, La 
mattina del 20 Aprile scorso, 
appaiono su tulli I muri di Imo
la manifesti rossi e verdi, con 
uria falce e martello sovrastati
tela sigla Partito comunista ita
liano. Ammiccarne II messag
gio: «Diffida delle Imitazioni, 
iscrivili a Rifondazione». Ai di
rigenti del Pds basta uno sguar
do per convincersi che e me
glio spedire al pretore una 
querela eoo la richiesta di se
questro per tutto il materiale. 
Un manifesto ' praticamente 
Mentieo per colori e scelta gra
fica. Infatti, era staio fatto alfig-
fsre solo pochi giorni prima 
dalla locale federazione del 
partito. 

. Cosi Ieri mattina, dopo ine
vitabili polemiche, le parti si 
sono date appuntamento da
vanti al pretore, dottoressa Sil
via Villa. Clima teso, ma esito 

sereno e in fin dei coni] ina
spettato. Dopo un brave «cam
bio di battute, infatti, gii espo
nenti del movimento guidato 
da Sergio Garavini hanno m'ai
ti manifestato l'intenzione di 
accordarsi con i «rivali». A que
sto punto non ci è voluto me Ito 
per giungere ad un'Intesa. 
Questo il tcslo della Iraroazio-
ne (che ha valore di sentenza) 
sottoscritta da Rifondazione e 
dal Pds: «Il movimento per la 
mondazione del partito co
munista dichiara di riconosce
re in via esclusiva II diritto del 
Partito democratico della sini
stra ad utilizzare II nome, la si
gla e il simbolo del Partito co-
muntela italiano e si obbligo a 
non utilizzare in qualsivoglia 
occasione il nome del Pei e il 
simbolo con (alce e martello 
sovrastante detta sigla». Anco
ra, i «rifondatori» riconoscono 
che I manifesti affissi in tutte le 
località del comprensorio imo-
lese «utilizzzavano illecitamen
te il simbolo del Pel». A Rifcn-
dazlonc comunista anche le 
spese: sia quelle processuali 
(804.000 lire) che quelle do
vute a titolo di danno: 1000 lire 
«simboliche». 

Soddisfatto, ovviamente, il 
segretario della federazione 
del Pds di Imola. Antonio 
Gioiellieri: «L'esito della vicen
da dimostra come la nostra te
si fosse fondata quel manilesio 
mirava a confondere». E ciò, si 
dice, e anche di buon auspi
cio: «Speriamo che il sostan
ziale accoglimento (Ielle no
stre richieste possa Indurre od 
un ripensamento di Rifonda-
zJone. anch'! per quanto ri
guarda la causa che attende 
esito definitivo davanti al tribu
nale di Roma». 

f 5ls Riunione a Botteghe Oscure Nasce un'associazione culturale 
Tortorella: «Una posizione costruttiva Bertinotti: «Siamo preoccupati 

•\ perradicareilnuovo partito perlasoprawivenzadelPds» 
Più opposizione per l'alternativa» «Le maggioranze possono variare» 

«Lavoriamo insieme per il Pds» 
La minoranza annuncia «tregua» fino alle elezioni 
«Pensiamo ad uno sforzo paziente perché II partito 
possa vivere politicamente e insistiamo nella nostra 
linea di opposizione per l'alternativa»: cost Tortorel
la riassume la riunione della minoranza del Pds. È la 
sanzione di una «trégua interna», fino alle elezioni 
politiche. Annunciata la nascita di un'associazione 
politico-culturale e, forse, di una rivista. Bertinotti: 
«Preoccupati per la sopravvivenza del Pds». 

FABRIZIO RONDOLINO 

M ROMA. Un» relazione im
pegnativa, approfondila, quasi 
un «rapporto al Comitato cen
trale-; Aldo Tortorella, sul viso i 
segni della notte passata allo ' 
scrittoio, apre cosi l'assemblea 
nazionale dell'ex mozione 2, 
riunita per tutta la giornata nel
la sala stampu di Botteghe 
Oscure. «Oggi abbiamo biso
gno di uno sforzo comune per 
far vivere il parilo nel paese, 
perché il Pds si radicherà se si 
radicheranno tutte le sue atee, 
non una soltanto», dice Torto
re: la. E la sanzione, condivisa 
dalla maggior parte degli inter
venuti, di una sorta di «tregua 
intema» post-congressuale. Il 
dibattito interno non viene me
no, le differenze non scom
paiono di bollo, ma I toni si 
smussano. E, soprattutto, l'at
tenzione si sposta alle cose, la 
discussione diviene di merito, 
la ricerca della-convergenza 
prevale sulla sottolineatura 
della divergenza. 

Assottigliata dalla scissione 
di Cossutta, l'«area dei comu
nisti democratici (o, più sem
plicemente, «area comunista») 
si trova attestati! oggi su una 
frontiera delicata. Fuori del 
Pds, la presenza non trascura
bile di Rifondazione comuni
sta e I suoi riflessi elettorali 

hanno come propellente fon
damentale la critica al «mode
ratismo» del PCs, alla cui dire
zione politica ed esecutiva la 
minoranza partecipa a pieno 
titolo. Dentro 11 Pds, la maggio-

. ranza (che pure, rileva Torto
rella, «su molti temi politici, a 
cominciare da Cossiga, non 
esiste più») rischia di spingere 
la minoranza In un ruolo mar
ginale, mentre d'altro canto la 
necessità di «far vivere il parti
lo» Impone la sordina ai dis
sensi suggerendo un impegno 
comune proiettato all'esterno. 
Come lo slesso Tortorella ha 
voluto sottolineare, la «minore 
visibilità» della minoranza è 
(rutto di una scelta consapevo
le, quella di «marcare lo "stac
co" rispetto al congresso». 
• La minoranza, sceglie dun
que la cautela, E ben vero che 
Pietro Ingrao non perde occa
sione per chiedere una netta 
correzione di linea (in chiave 
anUsoclalisla), e anzi, in una 
delle ultime riunioni del coor
dinamento politico, è tornato • 
paventare : Il rischio di una 
•nuova lacerazione» se quella 
correzione non dovesse pro
dursi. E tuttavia.;la parola d'or
dine prevalente e quella del-
l'«lmpegno costruttivo». L'ulti

ma Direzione (si è svolta, con
ferma Tortorella, In un -clima 
civile, disteso e di reciproco 
apprezzamento») ha Introdot
to «più chiarezza»: «La linea di 
opposizione per l'alternativa -
sottolinea Tortorella - sembra 
non poter essere cambiata, an
che perché 11 Psi oggi non vuo
le l'alternativa». Dunque, un 
•lavoro paziente» di costruzio
ne dell'unità a sinistra, che pe
ro non si lasci fuorviare da «for
mule oscillanti» che non chia
riscono I termini del problema: 
per esempio, dice Tortorella, 
io • «scambio» presldeniiaU-
smo-unlta socialista prospetta
to da D'Alema, o l'-unita rifor
mista» proposta da Occhetto. È 

fóunìone del coordinamento nazionale per lo statuto e sul patto con il partito di Occhetto 

Sinistra giovanile scrive le sue regole 
Cuperlo: «Noi non vogliamo le correnti» 
«Sarà la prima occasione per cominciare a scrivere 
le nuove regole della nostra organizzazione». Alla 
vigilia della riunione del coordinamento nazionale 
Gianni Cuperlo dellnea una Sinistra g.ovanile plura
lista, concreta, non subalterna. E lane a un ponte al
ta minoranza: «Ci sono differenze sul metodo, sulle 
cose da fare, ma sono differenze che devono essere 
capaci di dialogare». 

••ROMA. La notizia: «Doma
ni riunirà II coordinamento na
zionale.. E sarà la prima occa
sione per cominciare a scrive
re» le nuove regole della nostra 
organizzazione. E una cosa 
che riguarda tutti. Al di la delle 
differenti posizioni di maggio
ranza e minoranza». Dietro la 
n'itela: c'è una divisione nel 
Comitato promotore della Sini
stra giovanile (la vecchia Fgci, 
p>;r intenderci). Una divisione 
- in parte «presa in prestilo dal 
Pei», in parte no - sul modello 
di organizzazione che si vuole 
costruire. Dopo la notizia e I 
«retroscena», le lamentele: «Ma 
possibile che anche voi dell'i/-
n'tù vi occupiate di noi solo 
por parlare degli scontri inter
ni?». Comincia cosi una lunga 
chiacchierala col coordinatore 
disila Sinistra giovanile. Gianni 
Caperlo. Una «lamentela» 
(garbatisslma) che sposta il ti
ro delle domande. Arriva sul 
suo tavolo un'agenzia che rile-
rfcee dell'ennesima dichiara-
«lane di Cossiga. SI parte da 
qui allora. , 

- Esiste una «lettura giovani-
. le» del dibattito •alle rlfor» 

BK Istituzionali: 
lo penso che ci sia un dibattito 
s u progetto di grande riforma 
che esclude alcuni soggetti e 
alcune categorie. E tra questi. 
non 1 giovani (definiti cosi mi 
sembrano una categoria un 
po' astratta) quanto piuttosto 
le forze, i movimenti reali che 
In Italia esistono. E che produ
cono politica. 

Tutti I progetti In campo 
escludono questo rapporto 
col movimenti? Aacbe la 

' proposta del Pds? ., 

O/viamente differenze esisto
no: una cosa e la proposta di 
repubblica presidenziale che 
restrinse gli spazi democratici 
e un'altra cosa sono le propo
ste che vanno nella direzione 
di restituire margini di control
lo alla gente, vedo però una 
separazione abbastanza netta 
tra 11 dibattito sulla grande ri
forma e I processi della socie
tà. Credo che si debba partire 

da una comiapevolezza: che 
una riforma della politica ni e 
già compiuta. 

Quale? 
tn Italia non siamo solo di fron
te al rifiuto da parte della gente 
di un sistema politico «inva
dente», cornuto. C'è anche 
una situazione nella quale si è 
moltiplicata un'azione concre
ta, chiamiamola pratica politi
ca, che non e passata attraver
so i canali tradizionali. Penso 
ai 600 mila giovani che fanno il 
volontariato, penso all'asso
ciazionismo, alla presenza di 
una rete diffusa di associazioni 
che hanno messo in campo 
una domanda di rappresen
tanza, una domanda di nuovu 
politica che neanche la sinistra 
ha sapulo cogliere. 

Perchè, la sinistra come si ft 
«mossa»? 

Con una battuta in politichesi» 
risponderei cosi: con una logi
ca «emergenzialista» 

Che vuol dire? 
Prendiamo la pantera. Quan
do esplose, la sinistra fu co
stretta ad interloquire col mo
vimento. Oggi, invece, è indi
cativo il silenzio sulle questioni 
del sapere, sull'autonomia del 
sistema formativo, sull'univer
sità. Io penso. Invece, che la si
nistra debba comprendere crvn 
la critica aspra a questo sls":e-
ma politico non * solo critica 

Vai processi degenerativi, alle 
- clientele. Ma è critica ad una 

vecchia forma partilo: quella 
forma che tenta di riassumere 
dentro di se tutta la ricchezza 
del sociale. Ecco perchè pir-

• liamo di una .Sinistra giovanile 
che deve essere un soggetto 
politico capace di stabilire col 
Pds non un rapporto subalter
nità, ma un patto politico e 
programmatico. Credo che co
si la Quercia debba concepire 
la modifica del sistema politi
co: valorizzando esperienze, 
strumenti, linguaggi che non 
sono stali considerati fino ad 
ora. 

Qualche esempio? 
La legge sulla droga: siano di 

fronte al suo fallimento. Oggi 
ci sono più morti e più tossico
dipendenti. Ecco perchè dico 
che dobbiamo rilanciare un 
grande movimento d'opposi
zione alla legge: tacciamo ap
pelli di magistrati, facciamo In
terrogazioni parlamentari ma 
facciamo anche in modo che 
quel mondo che si occupa di 
prevenzione e recupero ridi
scenda in campo. Avanzando 
ipotesi alternative. 

C t anche la mancata rifor
ma della leva. Anche qui 
l'avversarlo da battere è 
Craxl? 

Oggi abbiamo di fronte un Psi 
che dice che il referendum del 
9 giugno è inutile « pericoloso; 
che non vuole fare un passo in 
avanti per modificare la puni
bilità del tossicodipendenti; 
che blocca la riforma dell'o
biezione di coscienza; e che 
nel Sud utilizza gli stessi meto
di della De. Allora noi diciamo: 
a sinistra il problema è privile
giare i contenuti. U deve avve
nire il confronto, evitiamo di 
discutere di formule vuote. 

Ed e un parere di tutta la SI-
Distra giovanile? . 

Mah, mi pare che su questo ci 
sia assoluta jnlta. 

Allora «t può dire che slete 
lisciti dal dibattilo congres
suale? 

Credo di si. Slamo nel proces
so di costruzione della sinistra 
giovanile. Certo ci sono diffe
renze, sul metodo, sul tipo di 
lavoro da lare. Però mi sento di 
dire che sono differenze pro
positive, capaci di dialogare. -
- Eftooratawemito? 
Troppo poco. E non solo nella 
sinistra giovanile anche tra noi 
e II Pds. Aggiungo una cosa: Il 
Pds deve stare attento a non ri
produrre dinamiche che alla fi
ne rischiano di diventare un 
boomerang, Penso ad esem
pio a una esasperazione cor-
rentlzla. clic, tanto più in un 
soggetto giovanile, può pro
durre un avvitamento su se 
stessi. 

Perchè d sono tendenze di 
questo genere tra di voi? 

No. nessuno nella Sinistra gio
vanile dice che la risposta da 
dare al pluralismo debba esse
re le correnti. Il problema è 
che le differenze non devono 
penalizzare la capacita di ave
re rapporti con pezzi della so
cietà, tanto più con quei pezzi 
che non hanno nessuno da cui 

farsi rappresentare. 
Come si possono conciliare 
pluralismo e uniti? 

Tra II vecchio centralismo, che 
nessuno rimpiange, e la prati
ca correntlzla può esserci una 
risposta diversa che garantisca 
a ciascuno il diritto a valorizza
re la propria cultura e sensibili
tà ma che eviti la cristallizza
zione delle posizioni. 

Che significa? 
Per esempio che ci devono es
sere molte sedi dove valorizza
re le differenze. Insomma: non 
ci sari più un centro di direzio
ne, un solo punto di sintesi, 
magari al vertice di una struttu
ra piramidale. Vogliamo co
struire davvero una pluralità di 
strutture che discutono e deci
dono 

In concreto, che garanzie of
frite alla minoranza? 

Innanzitutto il non aver accet
tato, al nostro ultimo congres
so, una logica infinita di npro-
posizione del rapporto mag
gioranza-minoranza ha muta
lo la situazione e l'ha mutala in 
positivo. Da qui discende il di
ritto di ogni compagno alla 
piena cittadinanza politica 
dentro il processo di costruzio
ne della Sinistra giovanile. Un 
integrale pluralismo nel gover
no politico quotidiano, sia 
centrale che periferico. Con la 
riunione del coordinamento di 
domani, vogliamo scrivere il 
quaderno delle regole, lo dico: 
mettiamoci tutti insieme e trac
ciamo lo Statuto, che ancora 
non c'è. Il nuovo statuto per 
una nuova forza giovanile. Da 
questo punto di vista vorrei di
re al partito che non è utile che 
ci sia relazione Ira parti della 
Sinistra giovanile e parti del 
Pds. Il problema è Invece quel
lo di rimettere la questione gio
vanile al centro del dibattilo 
della sinistra. 

Ma le cose che hai detto fi
nora non legano forse la Si
nistra giovanile più ad una 
•parte» che ad un altra della 
Quercia? 

Non lo so. lo peto vorrei delle 
sedi. Perchè non pensare allo
ra ad un appuntamento politi
co, costruito insieme al Pds per 
ragionare della modernizza
zione di questo decennio? Per 
fare in modo che questo parti
to non discuta di giovani solo 
quando l'occupazione delle 
facoltà arriva sulle prime pagi
ne? Ma discuta di una moder
na questione giovanile che è 
terreno di conflitto aspro, sul 
plano sociale, culturale, politi
co. Finora, questo, non è avve
nuto. OS.fl. 

questa Insomma la sostanza 
politica della «tregua intema». 
Che s'accompagna ad una va
lutazione ("Ci sono oggi le 
condizioni per formare mag
gioranze e minoranze sui sin
goli problemi») e ad una spe
ranza: una nuova maggioran
za, di centro-sinistra, che nei 
fatti ricostituisca quel «centro» 
andato in frantumi con la svol
ta e che riplasmi un Pds «d'op
posizione». 

. Quanto la «tregua» possa du
rare, nessuno lo sa con certez
za. «Ora c'è il referendum - di
ce Tortorella - , poi le elezioni 
siciliane, poi c'è il forte rischio 
di elezioni anticipate in otto
bre...». A quel punto (ma c'è 

chi dice già dopo le regionali 
siciliane) è possibile un'offen
siva politica della minoranza. 
Che potrebbe saldarsi ad altri 
settori del partito. 1 temi del
l'offensiva sono gli tutti prcan-
nunciati, anche se molto di
penderà, nelle valutazioni dei 
dirigenti dell'ex-no». dal risul
tati elettorali di Rifondazione. 
La linea principale d'attacco 
sarà al cuore della maggioran
za, e riguarderà la «svolta» del
la Bolognlna. Spiega Tortorel
la: «C'è stato un grande equivo
co sul fatto che qualcuno non 
volesse la svolta. No, la svolta 
la volevamo tutti, o quasi. U 
punto era un altro: le forme, I 
modi, 1 contenuti. Oggi - pro-

Aldo Tortorella 
che ieri 
ha introdotto . 
l'assemblea , 
nazionale 
dei comunisti 
democratici 
del Pds 

segue Tortorella - le cose sono 
sotto gli occhi di tutti: slamo di 
fronte ad una sinistra più fran
tumata, rotta, divisa.-». 

La critica ai modi della svol
ta avrà un corollario politico 
(.più opposizione») e uno po
litico-organizzativo, accennato 
da Giuseppe Chiarente in un 
articolo pubblicato il mese 
scorso sull'Unità. Dice Torto
rella: «Ci siamo scordati la co
stituente? No, dobbiamo ri
prenderla, confrontando:! con 
le nuove esperienze della sini
stra, dal Verdi alla Rete a Ri
fondazione» Nessuno, almeno 
pubblicamente, è tomaio a ri
proporre l'idea della «federa
zione» con Cossutta. Ma il te
ma è nell'aria, e prima o poi 
potrebbe prender forma. 

Sullo «stato del partite» Tor
torella ha avuto, nella relazio
ne, parole motto dure («C'è 
una diffusa preoccupazione -
rivela Fausto Bertinotti - per la 
tenuta del Pds e per la SIA ca
pacità di sopravvivenza»). E ha 
avuto buon gioco a citare le 
parole usate da D'Alema In Di
rezione («Siamo in condizioni 
di emergenza») ricordandoti 
quadro dipinto «in termini an
cora più drammatici dei nostri» 
dal «numero due» del Pds. 

Psi-Pds 
Precisazioni 
di D'Alema 
e Napolitano 
• n ROMA. Precisazioni alla 
Stampa sono state inviale ieri 
da Massimo D'Alema e da 
Giorgio Napolitano. Il ministro-
ombra degli Esteri definisce 
«fandonie» le notizie secondo 
cui1 «starei dando o ricevendo 
consigli sulle alleanze da intes
sere al vertice del Psi: con D'A
lema, si dice, piuttosto che con 
Occhetto». «Se ci si provasse a 
scrivere di politica - conclude 
Napolitano - senza inventare 
imiighi, ne guadagnerebbe si
curamente anche l'informa
zione». 

D'Alema smentisce di aver 
mai ricevuto una telefonata da 
Martelli («Ma voglio ugual
mente ringraziarlo perchè quel 
ch<s conta è il pensiero») e pro
segue dichiarando di «aver 
l'Impressione di essere di fron
te ad una manovra strumenta
le» nel momento in cui viene 
indicato come «interlocutore 
privilegiato» del Psi. «Il dialogo 
-.scrive D'Alema - richiede ri
spetto verso gli interlocutori. E 
l'interlocutore non può che «»• 
sere il Pds con il suo segretario 
e II suo gruppo dirigente, altri
menti tutto appare come una 
m «r.ovretta che si illude di se
ni bare zizzania in casa d'altri». 
Conclude D'Alema: «L'eserci-
tawl per creare difficoltà al Pds 
e per rompere la solidarietà 
del suo gruppo dirigente appa
re fastidioso e Inutile. OH'*: tut
to, per quanto riguarda me. 
certamente è un esercizio va
ne». 

Una precisazione all'Unità 
arriva invece da Enrico Mei-
eh tonda, portavoce dell'area 
della «sinistra del Pds». ex mo
zione [Sassolino: «Non rispon
de assolutamente a verità la 
notizia di una riunione con
giunta delle minoranze di In
grao e Tortorella e di Sassoli
no. È errata anche la notizia di 
un "debutto pubblico" che la 
nuova area dovrebbe tenere 
alla Casa della Cultura di Ro
ma: è vero invece che in quella 
sede si terrà mercoledì prossi
mo un'assemblea • pubblica 
promossa dau'ex-terza mozio
ne, a cui sono Invitati esponen
ti di tutte le componenti». 
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MENO PREFERENZE 
PER COMBATTERE 
BROGLI E CORRUZIONI 
IL 9 GIUGNO VOTA 
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